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La Divisione Sistemi Agroalimentari Sostenibili (AGROS)

Laboratori e Infrastrutture di Ricerca

• Agri 4.0
• Bioeconomia Circolare
• Innovazione delle filiere agroalimentari

Risorse umane
Circa 80 dipendenti + 20 non strutturati (Assegnisti, Dottorandi, Tesisti).
Sedi: C.R. Casaccia (Roma), Trisaia (MT), Brindisi, Portici (NA), Camerino (MC) e Bologna
Principali strutture di ricerca e strumentazioni:

SUSTAINABLE AGRIFOOD SYSTEMS Facilities

Agrobiopolis  Technology Hall CR Trisaia Ed. R-62

Microbiology platform , CAS ed. T-6

Metabolomics Platform CAS ed. T-4

Characterizing biometric chemistry (NMR) TRI ed. R-21

Agro-industrial processes Technology Hall CAS ed. C-25

Production plant of solid, liquid and freeze-dried materialsTRI ed. R-21

Contained greenhouse (Biosafety Level 2 Containment) and phytotrons CAS ed F-96,T-6,T-7

Materials Technologies for Agroindustry BRI ed. A2

Chim. Analit. Platform and RM for Metrology C-45 (CAS-TRI-BRI)



SOMMARIO

❑ Contesto ed evoluzione della filiera agroalimentare

❑ La definizione dei drivers di innovazione e ruolo della ricerca

❑ Le leve della sostenibilità e la definizione di un prodotto green
▪ Metodologie
▪ Strumenti

❑ Considerazioni finali



Molteplici contesti: filiere produttive e catene di valore

➢ Eco-innovazione di prodotto 

➢ Eco-innovazione di processo

➢ Eco-innovazione di sistema



L’approccio all’Innovazione

ONE 
HEALTH 

HUMAN 

HEALTH 

ANIMAL 

HEALTH 

ENVIRONMENTAL 

HEALTH 

▪dalla Linearità alla Circolarità

▪dalla logica di Settore a quella di Sistema di produzione e 
consumo

▪Dalla logica aziendale a quella territoriale

▪Gli alimenti come elemento innovativo di congiunzione tra 
uomo e ambiente e la loro salute (One Health)



La filiera agrifood e le principali sfide

➢ Aumentare la produzione in chiave sostenibile nelle 
stesse aree agricole attualmente disponibili 

➢ Coniugare la sostenibilità secondo le tre leve ambientali, 
economiche e sociali

➢ Cambiamenti climatici e impatto sulla food security 

➢ Mantenere alti standard di Qualità e Sicurezza 

alimentare della produzione riducendo i rischi di 
contaminazioni lungo le fasi della filiera

➢ Ridurre perdite e sprechi alimentari, promuovendo 
produzione e modelli di consumo etici 

➢ Consumer e Citizens’ science come modelli e approcci
partecipativi innovativi

+ 45 % 
energia

+ 30 % 
acqua

Entro il 2050 la 
crescita della
popolazione

mondiale
richiederà



Il sistema agroalimentare sarà sostenibile e resiliente quanto più fortemente sarà integrato sui 
territori; ci sarà una maggiore rigenerazione tanto più si attenzioneranno i temi della biodiversità, 
minor impatto antropico e quindi più resilienza rispetto ai cambiamenti climatici ed ambientali. Per 
fare questo è importante rafforzare l'integrazione delle filiere produttive sui territori e arrivare ad 
una supply chain integrata tra tutte le fasi del processo produttivo.

Evoluzione della filiera agroalimentare: sistemi alimentari circolari



Scenari delle produzioni agroalimentari: il cambiamento è già presente

•  Crescita demografica e 
urbanizzazione

• Coinvolgimento attivo dei 
cittadini - Urban Living labs

• Collettività e local plan

• Impatto diretto dei cambiamenti 
climatici (siccità, alluvioni) sulla 
resa agricola

• Sostenere produzioni locali 
(sovranità alimentare)

• Vertical 
farming/idroponica/Biotech green

• Cresce la domanda di diete 
plant-based, prodotti bio e 
locali, filiera corta

• Maggiore chiarezza verso 
etichette/dichiarazioni 
ambientali/impegni ambientali 
degli operatori

• Scelte consapevoli

• Rapidi cambiamenti geopolitici, 
tecnologici, ambientali, sociali

• Insicurezza alimentare 
aggravata dalla carenza di 
risorse e conflitti

• IA per ottimizzare 
NUOVI 

MODELLI 
CONSUMO E 
PRODUZIONE

PREFERENZE 
ALIMENTARI

COLLETTIVITA 
E TERRITORI

AGROECOLOGIA
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Il progetto Eco-Ready (Horizon Europe)



Metodologia gap analysis EU policies



I risultati dello studio del progetto Eco-Ready



Principali risultati della gap analysis delle EU policies Biodiversità, Food 

Security, Climate Change

• Coerenza ed efficacia delle policies riguardo l’accesso e l’applicazione dei dati scientifici

• Necessari maggiori sforzi per migliorare la trasparenza e le modalità di utilizzo dei dati scientifici 

(che servono a garantire politiche basate sull’evidenza reale)

• La relazione tra dati/driver e EU policies come fattore per la definizione delle future politiche di 

coesione post-2027 e FP10

• La necessità di dati più localizzati e diversificati (essenzialmente dati primari)

• Approcci scientifici coerenti e multidisciplinari che tengano conto delle variabili della crescita 

economica per una transizione equa verso la sostenibilità

• Maggiore coinvolgimento degli operatori della filiera per sviluppare politiche efficaci e inclusive 

che considerino le diverse esigenze e le competenze specifiche di ciascun settore coinvolto. 



Pubblicazione



Le risposte offerte dalle traiettorie di innovazione per l’agroalimentare

◼ 1. BIOTECNOLOGIE

- TEA (Tecniche di Evoluzione Assistita) e PMF (Plant Molecular Farming) per il miglioramento quali-
quantitativo delle produzioni agroalimentari

◼ 2. AGRICOLTURA  CONSERVATIVA

- Soil Health and Food (Gestione del Suolo Agricolo), Biosoluzioni e transizione agroecologica

◼ 3. DIGITALIZZAZIONE e IA x AGRICOLTURA (Forestazione, zootecnia….) di PRECISIONE 

- Tecnologie dell'informazione, Agricoltura 4.0/5.0

◼ 4. BIOECONOMIA CIRCOLARE RIGENERATIVA 

- Piena valorizzazione delle matrici biologiche e creazione di nuove filiere

◼ 5. INNOVAZIONE DI PROCESSO E DI PRODOTTO

 - Da scala banco a scala pre-industriale

◼ 6. METROLOGIA PER l’AGRIFOOD

- Qualità, Sicurezza, Tracciabilità, Origine ed Autenticità

◼ 7. INTEGRAZIONE TRA AGRICOLTURA ED ENERGIE RINNOVABILI

- Usare gli spazi e le risorse delle imprese agricole per generare anche energia
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Le molteplici sfide della sostenibilità

Salute globale e preoccupazioni 
ambientali

Dibattito pubblico su fitofarmaci, 
emissioni, nexus

Aumentata consapevolezza dei 
consumatori

Innovazioni nei sistemi produttivi

Evoluzione del mercato dei prodotti 
“green”

Schemi di certificazione ed etichette

Ambientale

Economica

Sociale



2) Substantiating Green claims
• Riguarda solo i claim ambientali espliciti

• Fissa requisiti per la comprovazione e la comunicazione dei claims

1) Empowering Consumers for the Green Transition
• Migliorare la protezione dei consumatori contoro i fenomeni di greenwashing

• Riguarda tutti i settori economici e tutti gli aspetti della sostenibilità

Un pacchetto di misure contro il green-washing

‘Eco-friendly’, ‘green’…

3) Packaging and Packaging 

Waste Regulation
• Etichetta volontaria sul contenuto di 

riciclato

4) Carbon removals 

certification Framework
• Certificazione EU sulla rimozione 

di carbonio

5) Sustainable Food 

Systems
• Requisiti per una possibile futura

etichetta EU sulla sostenibilità

degli alimenti

Sustainability labels 

‘Fairtrade’

EcoScore?

‘Carbon 

neutral’
‘Recycled 

content’

‘Low water use’

E’ integrata anche da regole di settore specifiche, fra le quali

È integrata da regole specifiche per i claim ambientali  

Envi labels (FSC, 

MSC, etc.)



Nozione di prodotto green



LE DICHIARAZIONI AMBIENTALI DI PRODOTTO (EPD)

9

Fra le Etichette ambientali di tipo III, così come definite dalla ISO 14025, oggi comunemente 
conosciute con l’acronimo EPD, rientrano le Dichiarazioni Ambientali di Prodotto.

Si tratta di dichiarazioni, documenti, con i quali le aziende rendono pubblici gli impatti dei propri 
prodotti

Una EPD necessita che venga svolta un’analisi di LCA conforme a una serie di 
requisiti fissati per ogni specifica categoria di prodotto (PCR, Product Category 
Rules)

Richiede una verifica esterna (di terza parte), la certificazione, mediante il quale 
un organismo di accreditato ed indipendente dichiara che un determinato 
prodotto, processo servizio, sistema qualità aziendale è conforme alle norme o 
agli standard ad esso applicabili



La Commissione Europea (2013), nell’ambito dell’iniziativa «Single market for Green products», ha 
lanciato una serie di iniziative volte a ridurre i costi aziendali e la confusione dei consumatori di fronte 
alla molteplicità di certificazioni ambientali ed etichette ecologiche  oggi  presenti, proponendo la 
definizione di una metodologia per la misurazione della prestazione ambientale dei prodotti nel ciclo di 
vita denominata Product Environmental Footprint (PEF).

La metodologia PEF prende spunto ma non ha l’obiettivo di essere completamente conforme agli 
standard LCA (ISO 14040/14044) e alle dichiarazioni ambientali di tipo III (ISO 14025)

L’obiettivo primario delle PEF è di consentire il confronto tra gli impatti ambientali di prodotti diversi, 
attraverso lo sviluppo di Regole di Categoria di Prodotto (PEFCRs), specifiche.

LA METODOLOGIA PRODUCT ENVIRONMENTAL FOOTPRINT



PEF – Categorie di impatto

ENVIRONMENTAL IMPACT CATEGORY UNIT of

MEASURE
REFERENCE SOURCE

Climate change kg CO2 eq. IPPC 2007

Ozone depletion kg CFC-11 
eq.

WMO 1999

Human toxicity – Cancer effects CTUh USEtox (Rosenbaum et al., 2008)

Human toxicity – Non-cancer effects CTUh USEtox (Rosenbaum et al., 2008)

Particulate matter kg PM2.5 eq. Rabl and Spadaro (2004) and Greco et al (2007)

Ionizing radiation kg U235 eq. Frischknecht et al. (2000)

Photochemical ozone formation kg NMVOC Van Zelm et al. (2008)

Acidification Mol H+ eq Seppala et al 2006, Posch et al (2008)

Eutrophication terrestrial Mol N eq. Seppala et al.2006, Posch et al 2008

Eutrophication freshwater kg P eq. ReCiPe2008

Eutrophication marine kg N eq. ReCiPe2008

Ecotoxicity freshwater CTUe USEtox (Rosenbaum et al., 2008)

Land use kg C deficit Mila i Canals et al (2007)

Resource depletion – Water m3 water eq. Swiss Ecoscarcity 2006

Resource depletion – Mineral, fossils and renewables kg Sb eq. Van Oers et al (2002)

Ogni categoria ha una specifica unità di misura e una fonte della propria definizione e metodo di 
calcolo



23

Possibili etichettature ambientali a livello europeo: 
iniziative nazionali vs armonizzazione europea

Esempio di etichetta Eco-Score francese

Possibile etichetta PEF a livello europeo



Dalla PEF al marchio MGI

In Italia l’applicazione della PEF è già alla base del marchio Made 
Green in Italy, promosso dal Ministero dell’Ambiente, in vigore dal 
13 giugno 2018.

15

- MGI è uno schema volontario.

- Adotta il metodo EU PEF per la valutazione dell’impronta ambientale dei prodotti 
(Raccomandazione 2013/179/EU)

- Istituito dalla legge n. 221/2015 (Collegato ambientale alla legge di stabilità del 2014)

- Il Ministero dell’Ambiente è il gestore dello schema.
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La definizione e lo sviluppo condiviso di metodologie e 
strumenti per la misurazione integrata della sostenibilità dei 

processi/prodotti e nuovi modelli di business

ESEMPIO DI COLLABORAZIONE IMPRESA-RICERCA



OBIETTIVO GENERALE: fornire alle PMI agroalimentari uno strumento di autovalutazione 
della sostenibilità del prodotto focalizzato sugli aspetti di circolarità, al fine di:

• Creare consapevolezza nel «management» aziendale
• Indirizzare le decisioni per attuare interventi di economia circolare
• Migliorare la sostenibilità della propria gamma di prodotti

In un percorso concreto, pratico e misurabile di miglioramento continuo delle 
perfomance ambientali di prodotto.

Strumento di autovalutazione di prodotto AGRITECH

Nicola Colonna, Caterina Rinaldi, Sara Cortesi. Valentina Fantin, Antonella Del Fiore, Maurizio Notarfonso, Maurizio Pollino



Funzioni principali

Lo strumento web organizza e valuta i dati inseriti permettendo una visualizzazione del posizionamento del prodotto 
relativamente agli indicatori selezionati e permette di:

• Comparare prodotti analoghi della medesima azienda 

• Comparare il medesimo prodotto in anni diversi 

• Valutare il prodotto rispetto a target specifici



1. Ecodesign (1 indicatore). Valutare a che livello l’eco-progettazione è implementata e integrata in azienda.

2. Approvvigionamento: materie prime e imballaggi (13 indicatori). Per esempio: % di sottoprodotti impiegati, 

rispetto al totale delle materie prime; % di materiali di imballaggio prodotti da risorse rinnovabili, rispetto al 

totale dei materiali da imballaggio impiegati.

3. Produzione/trasformazione/lavorazione: energia, acqua, rifiuti, acque reflue (16 indicatori). Per esempio: % 

di energia termica da fonti rinnovabili utilizzata, rispetto al consumo totale di energia termica; % di rifiuti di 

produzione avviati al riciclaggio, rispetto al totale dei rifiuti prodotti.

4. Stoccaggio, distribuzione e vendita (3 indicatori). Per esempio: riutilizzo del prodotto invenduto; % di veicoli 

refrigerati coibentati utilizzati per distribuzione e vendita.

5. Uso e fine vita (3 indicatori). Per esempio: presenza di informazioni obbligatorie e aggiuntive in etichetta per 

una corretta conservazione del prodotto, in modo da ottimizzare la shelf life prima e dopo l’apertura e ridurre 

gli sprechi.

Tipologia ed ambiti degli indicatori

Metodologia: Domande guidate relative ad indicatori Quali-Quantitativi seguendo le fasi del ciclo di vita



Restituzione dei risultati

Risultati: Visualizzazione grafica dei risultati e rapporto sintetico scaricabile

1. Maschere colorate di valutazione per le domande a risposta preimpostata 

(ranking)

2. Grafico a radar per gruppi di indicatori (ambiti) 

3. Grafico a radar per comparazione del prodotto negli anni o per prodotti simili

4. Distanza (compliance) rispetto a target specifici secondo Direttive UE/Legislazione 

vigente

Lo strumento web organizza e valuta i dati inseriti permettendo una visualizzazione del 
posizionamento del prodotto relativamente agli indicatori selezionati  e permette di 
comparare prodotti analoghi della medesima azienda o il medesimo prodotto in anni 
diversi o il prodotto rispetto a target specifici



SOMMARIO

❑ Contesto ed evoluzione della filiera agroalimentare

❑ La definizione dei drivers di innovazione e ruolo della ricerca

❑ Le leve della sostenibilità e la definizione di un prodotto green
❑ Metodologie
❑ Strumenti

❑ Considerazioni finali



Mitigazione impatti ambientali vs livelli di competitività

La riduzione degli apporti (acqua, energia-carburanti, fertilizzanti, prodotti fitosanitari, manodopera, 

tempo-uomo) nei processi agricoli a parità di rese è indispensabile per mitigare gli impatti 

ambientali e migliorare la prestazione economica del processi agricoli specialmente nella fase di 

pre-raccolta.

Tale riduzione può essere perseguita attraverso la diminuzione in toto degli apporti (ad esempio, 

effettuando irrigazione a basso volume localizzata e attivata da sensori di umidità) e la sostituzione 

dei fattori di produzione più impattanti (ad esempio, usando consorzi microbici per ridurre l’impiego 

di fertilizzanti di sintesi o per azzerare l’uso di prodotti fitosanitari), ma può essere perseguita 

anche attraverso l’uso mirato nel tempo e nello spazio degli apporti esogeni (ad esempio, 

attraverso i trattamenti localizzati).



Grazie per l’attenzione
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